
 

 

Verbale del Consiglio del Corso di Laurea 

in Relazioni e Istituzioni dell’Asia e dell’Africa (MRI) 

30 aprile 2025 

 

 

In data odierna, 30 aprile 2025, alle ore 14.00, in modalità telematica su Teams sono stati convocati i 

docenti del Corso di Laurea in Relazioni e Istituzioni dell’Asia e dell’Africa, per discutere il seguente 

O.d.g.:  

1) Approvazione del Regolamento didattico (coorte 2025-2026 

2) Approvazione dell’offerta didattica (programmata ed erogata) dell’a.a. 2025-2026 

3) Approvazione dei laboratori (a pagamento) 

4) Doppio titolo: Renmin University (Pechino, China) 

5) Varie ed eventuali  

Sono presenti i docenti afferenti al CdS MRI: la coordinatrice, prof.ssa Francesca Bellino, e i proff. 

Diego Maiorano, Flora Sapio,  Emma Sarno, Dario Di Conzo, Enrico Fardella, Antonio Pezzano, 

Davide Tramontano. 

Sono assenti giustificati i docenti: i proff. Roberta Arbolino, Miguel Mellino, Maria Suriano. 

Sono nominati la prof.ssa Francesca Bellino Presidente del Consiglio e il prof. Antonio Pezzano 

verbalizzante. Alle ore 14,00, hanno inizio i lavori. 

 

La Coordinatrice informa che il CUN ha espresso parere favorevole per la riforma effettuata, 

formulando un’unica osservazione in merito agli sbocchi professionali. In particolare, il CUN ha 

suggerito la rimozione della figura professionale afferente all’ambito giornalistico. Il Consiglio del 

Corso di Laurea Magistrale prende atto della segnalazione. 

 

1. Approvazione del Regolamento didattico (coorte 2025-2026) 

La Coordinatrice introduce il primo punto all’ordine del giorno relativo alla riforma del Regolamento 

Didattico dando notizia delle osservazioni comunicate dall’Ufficio programmazione e gestione 

offerta didattica. Tutte le osservazioni sono recepite e integrate nel Regolamento Didattico.  



Si apre quindi una discussione sui requisiti di ammissione.  

In merito ai criteri di congruità del curriculum per l’accesso, il Prof. Pezzano propone 

l’inserimento dei settori scientifico-disciplinari SPS/13 (Storia e istituzioni dell’Africa) e SPS/14 

(Storia e istituzioni dell’Asia) tra quelli per i quali è richiesto un minimo di 8 CFU. La proposta riceve 

il sostegno del Prof. Maiorano. Il Consiglio esprime parere favorevole, subordinando l’approvazione 

definitiva alla verifica di fattibilità da parte della Coordinatrice. 

Per quanto concerne i requisiti linguistici di accesso, la Coordinatrice, Prof.ssa Bellino, comunica 

di aver esplicitato nel nuovo regolamento la possibilità, per gli/le studenti/esse immatricolati/e al 

corso MRI, di intraprendere lo studio di alcune lingue appartenenti ai curricula “Asia” (Lingua turca 

– L-OR/13; Lingua persiana – L-OR/15; Lingua tibetana – L-OR/18; Lingua hindi – L-OR/19; Lingua 

urdu – L-OR/19; Lingua indonesiana – L-OR/21; Lingua vietnamita – L-OR/21), “Africa” (Lingua 

amarica – L-OR/07; Lingua swahili, berbera, hausa e somala – L-OR/09), e “Medio Oriente e Nord 

Africa” (Lingua ebraica moderna e contemporanea – L-OR/08; Lingua turca – L-OR/13; Lingua 

persiana – L-OR/15), anche a livello base. 

Poiché nel regolamento precedente tale possibilità non era chiaramente esplicitata per tutte le 

lingue sopra indicate, è stato necessario aggiungere la seguente precisazione: “Per motivate ragioni, 

che saranno valutate dalla Commissione ammissioni, è possibile intraprendere lo studio di una lingua 

asiatica o africana a livello base, esclusivamente nei settori indicati nel precedente capoverso, purché 

tale scelta contribuisca al perfezionamento della formazione dello/a studente/essa e al conseguimento 

di un’avanzata preparazione nell’ambito della storia e delle istituzioni di una specifica area dell’Asia 

e dell’Africa.” 

Tale aggiunta si rende opportuna per rispondere alle nuove esigenze del corso in termini di 

internazionalizzazione e per garantire maggiore flessibilità. A tal proposito, interviene la Prof.ssa 

Sarno, esprimendo alcune perplessità riguardo a modifiche che potrebbero compromettere l’impianto 

originario del corso, concepito come altamente specializzante e professionalizzante per esperti 

politico-sociali delle aree Asia e Africa, in continuità con il percorso triennale. La Coordinatrice 

ribadisce che per le lingue giapponese (L-OR/22), cinese (L-OR/21), coreano (L-OR/21) e arabo (L-

OR/12) è richiesto, in ingresso, il possesso di 20 CFU e che l’offerta formativa prevede 

esclusivamente percorsi a livello avanzato. 

Nel prosieguo della discussione intervengono i Professori Pezzano, Maiorano, Sapio, Fardella e 

nuovamente la Prof.ssa Bellino. Il Prof. Pezzano osserva come l’introduzione dei curricula abbia già 

modificato in maniera sostanziale l’impianto originario del corso, irrigidendo l’offerta formativa e 

limitando la possibilità per gli studenti di creare connessioni interdisciplinari. Il Prof. Fardella 

sottolinea la necessità di formare profili professionali il più possibile poliedrici, in grado di rispondere 



alle nuove dinamiche delle relazioni internazionali e alle richieste del mercato del lavoro. Il Prof. 

Maiorano e la Prof.ssa Bellino evidenziano la necessità di mantenere una posizione aperta e ricettiva 

nei confronti delle sfide poste dalla riforma dell’offerta formativa e dai processi di 

internazionalizzazione. Su questa linea si esprimono anche la Prof.ssa Sarno e il Prof. Pezzano, 

auspicando una futura revisione complessiva della struttura in curricula. 

In conclusione, viene sottolineata la necessità di promuovere una riflessione più ampia e strutturata 

sulle scelte strategiche del corso di laurea, da affrontare in occasioni dedicate nel prossimo futuro. 

Infine, i Professori Diego Maiorano e Antonio Pezzano segnalano alcune correzioni formali da 

apportare alla bozza del regolamento presentata. 

Il Regolamento didattico del corso di laurea magistrale di Relazioni e Istituzioni dell’Asia e 

dell’Africa (a.a. 2025-2026) è approvato.  

 

2. Approvazione dell’offerta didattica (programmata ed erogata) dell’a.a. 

2025-2026 

Il CdLM approva l’offerta didattica programmata ed erogata. 

  

3. Approvazione dei laboratori (a pagamento) 

Nel presentare alcune proposte pervenute dal Dipartimento, la Prof.ssa Bellino sollecita la 

progettazione di laboratori specifici per ciascun curriculum del corso di laurea, nonché la creazione 

di attività laboratoriali trasversali, finalizzate a promuovere il dialogo e l’interazione tra i diversi 

curricula e le rispettive aree, su tematiche di interesse comune. La docente sottolinea, inoltre, l’utilità 

di introdurre laboratori di carattere metodologico. 

In una prospettiva di medio-lungo termine, la Prof.ssa Bellino propone di avviare una riflessione 

anche sui criteri di attribuzione dei CFU relativi alle “altre attività formative” e alla prova finale. 

In merito alle proposte laboratoriali illustrate, il Consiglio del Corso di Studio esprime alcune 

perplessità, in particolare riguardo alla proposta relativa all’utilizzo dell’intelligenza artificiale nella 

formazione e nella ricerca accademica. Tutte le proposte pervenute al CdS sono comunque approvate.  

 

4. Doppio titolo: Renmin University (Pechino, China) 

La Prof.ssa Sapio riferisce sullo stato di avanzamento dei lavori relativi alla definizione del doppio 

titolo con la Renmin University di Pechino, comunicando che l’accordo è stato sostanzialmente 

approvato da entrambe le istituzioni. La Prof.ssa Sapio e la Prof.ssa Bellino hanno predisposto un 

piano di studi integrato; permane tuttavia una criticità relativa allo svolgimento del tirocinio da parte 

degli studenti dell’Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”, che non potrà aver luogo in Cina. 



 

Il Consiglio del Corso di Studio esprime all’unanimità la necessità che tale processo di 

internazionalizzazione, in particolare la stipula di doppi titoli con università extraeuropee, venga 

concretamente sostenuto dagli organi di governo dell’Ateneo, mediante l’istituzione di appositi fondi 

di finanziamento destinati agli studenti che intendano aderire a tali percorsi. 

 

5. Varie ed eventuali  

La Coordinatrice, Prof.ssa Bellino, presenta al Consiglio l’istanza della Dott.ssa Francesca Mari 

relativa alla richiesta di equipollenza del titolo di studio di Laurea Magistrale in Relazioni 

Internazionali, conseguito presso la Marmara Üniversitesi (Turchia). 

Ai fini di una valutazione preliminare della richiesta, viene esaminata la documentazione 

pervenuta. Per procedere con una valutazione accurata, il Consiglio del Corso di Studio delibera la 

costituzione di una Commissione Didattica incaricata dell’istruttoria, composta dalla Coordinatrice, 

dalla Prof.ssa Sarno e dal Prof. Pezzano. Il Consiglio si impegna a deliberare in merito entro la 

prossima seduta. 

 

Non essendoci null’altro da deliberare, la coordinatrice dichiara chiusa la riunione. Del che è 

verbale, letto, approvato e sottoscritto. La riunione si chiude alle 17. 

 

Napoli, 30 aprile 2025 

 

Il presidente       Il segretario verbalizzante 

Prof.ssa Francesca Bellino    Prof. Antonio Pezzano 

         

 


